
                                                     

                                                              
REPUBBLICA ITALIANA 

IL TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA 
per il distretto della Corte di Appello di 

                                                                GENOVA                                                                                   
                                                                                                N.ordinanza 

                                                                                            R.G.N° 2011/XX SIUS 
in persona dei signori 
DOTT.                XX                     Presidente 
DOTT.              XX       Magistrato di sorveglianza 
DOTT.                XX         Esperto componente 
DOTT.                XX           Esperto componente 
emette la seguente 
                                                         O R D I N A  N  Z A 
nel procedimento di sorveglianza relativo alle istanze di affidamento in prova  al servizio sociale e 
detenzione domiciliare, 
nei confronti di XX nato a XX  il XX.XX.XX domiciliato in XX via XX allo stato ristretto presso la Casa 
circondariale della XX per altra causa ;  
difeso dall’Avv.  GUIDO BERNIERI  del foro di Massa Carrara, di fiducia; 
VISTI gli atti del procedimento di sorveglianza sopra specificato; 
VERIFICATA la regolarità delle comunicazioni e delle notificazioni degli avvisi al rappresentante del P.M. , 
all’interessato ed al difensore; 
CONSIDERATE le risultanze delle documentazioni acquisite , degli accertamenti svolti , della trattazione e 
della discussione di cui a separato processo verbale; 
UDITE le conclusioni del rappresentante del P.M. e del difensore; 

O S S E R V A 
CONSIDERATO che il CONDANNATO  ha formulato le  istanze indicata in premessa dalla libertà in 
relazione  alla pena residua  di cui alla condanna emessa dal  Tribunale della XX  in data XX.XX.XX pari a 
OTTO  MESI DI ARRESTO   per violazione dell’art. 707 c.p.  commessa nel XX; 
AVUTO PRESENTE che l’interessato in data XX.XX.XX è stato arrestato in esecuzione dell’ordinanza di 
applicazione della custodia cautelare in carcere in relazione  alla sussistenza di gravi indizi di reità per furto 
in abitazione del XX e condannato in primo grado alla pena di tre anni e quattro mesi di reclusione; 
RITENUTO che  tali elementi, valutati anche alla luce delle pendenze giudiziarie per estorsione e falso del 
XX sussistenti in XX, non consentono al collegio di formulare una prognosi positiva in relazione alle   
misure  richieste che non possono  essere ritenute adeguate a contenere il pericolo di reiterazione dei reati; 
                                                   PER QUESTI MOTIVI 
Visti gli artt.   47, 47 ter co. 1 bis    O.P.,  666, 678 c.p.p.; 
RESPINGE nei confronti di XX come sopra generalizzato,  le domande di AFFIDAMENTO IN PROVA 
AL SERVIZIO SOCIALE  e di DETENZIONE DOMICILIARE in relazione alla pena di cui alla 
sentenza del Tribunale della XX emessa in data XX.XX.XX (n°  2011/XX SIEP). 
MANDA AL PM per quanto di competenza. 
Così deciso in Genova, in data 11.4.2012 
                                                                                                                       IL PRESIDENTE  
                                                                                                                        (XX) 
IL MAGISTRATO ESTENSORE 
      (XX)                             


	                                                   PER QUESTI MOTIVI 

